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TIPOLOGIA DI SOGGETTI CONDIZIONI

900 soggetti autorizzati ai versamenti volonta-
ri prima del 4 dicembre 2011 con versamenti 
volontari 

Domanda all’Inps
entro il 16 giugno 2014

•	 Almeno 1 contributo volontario accreditato o accreditabile 
al 6 dicembre 2011 

•	 Anche se rioccupati dopo il 4 dicembre 2011 (con esclusione 
di lavoro dipendente a tempo indeterminato) 

•	 Decorrenza della pensione non anteriore al 1° gennaio 2014 
ed entro il 6 gennaio 2015

400 lavoratori “esodati” (con accordo indivi-
duale o accordo collettivo di incentivo all’eso-
do) cessati entro il 30 giugno 2012 

Domanda alla Direzione
 territoriale del lavoro
entro il 16 giugno 2014

•	 Cessazione del rapporto di lavoro entro il 30 giugno 2012 
•	 Con accordi individuali o collettivi stipulati entro il 31 di-

cembre  2011 
•	 Anche se rioccupati dopo il 30 giugno 2012 (con esclusione 

di lavoro dipendente a tempo indeterminato) 
•	 Decorrenza della pensione non anteriore al 1° gennaio 2014 

ed entro il 6 gennaio 2015

500 lavoratori “esodati” (con accordo indivi-
duale o accordo collettivo di incentivo all’eso-
do) cessati dopo il 30 giugno 2012 

Domanda alla Direzione
 territoriale del lavoro
entro il 16 giugno 2014

•	 Cessazione del rapporto di lavoro entro il 31 dicembre 2012 
•	 Con accordi individuali o collettivi stipulati entro il 31 di-

cembre 2011 
•	 Anche se rioccupati dopo la cessazione del rapporto di lavo-

ro (con esclusione di lavoro dipendente a tempo indetermi-
nato) 

•	 Decorrenza della pensione non anteriore al 1° gennaio 2014 
ed entro il 6 gennaio 2015

17.000 SALVAGUARDATI:
DOMANDA ENTRO IL 16 GIUGNO

È stato recentemente pubblicato il decreto attua-
tivo delle disposizioni relative alla legge di stabilità 
per il 2014, che ha previsto un ulteriore contingente 
di soggetti salvaguardati dalle disposizioni in mate-
ria pensionistica della legge Fornero.

La nuova salvaguardia interessa un gruppo di 
17.000 persone, suddivise in 6 diverse tipologie, che 

accederanno alla pensione con le “vecchie” regole 
se potranno soddisfare determinate condizioni. 

I soggetti interessati, per poter usufruire del sud-
detto beneficio, dovranno presentare un’apposita 
domanda – alla Direzione territoriale del lavoro op-
pure all’Inps, a seconda dei casi – entro il 16 giugno 
del 2014.

Nella tabella di seguito sono riportate le condi-
zioni, richieste per ciascuna tipologia di potenziali 
salvaguardati, e la relativa ripartizione numerica. 
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PA: RIDUZIONE DELLA SPESA

Come previsto dalla spending review, sono sta-
ti definiti gli interventi da effettuare in materia di 
riduzione della spesa pubblica, nello specifico per 
quanto riguarda la spesa di personale.

In particolare, si fa riferimento alle modali-
tà con le quali le amministrazioni possono col-
locare in “prepensionamento” l’organico in ec-

cedenza attraverso piani di ristrutturazione.  
Il ministero per la Semplificazione e la Pubblica am-
ministrazione ha definito due situazioni in cui sono 
validi i provvedimenti: 

1.	 soprannumerarietà: nel caso in cui il per-
sonale in servizio risulti superiore alla dota-
zione organica in tutte le qualifiche, le ca-
tegorie o le aree. L’amministrazione 

5.200 soggetti con risoluzione unilaterale del 
rapporto di lavoro 

Domanda alla Direzione
 territoriale del lavoro
entro il 16 giugno 2014

•	 Data cessazione del rapporto di lavoro collocata tra il  
1° gennaio 2007 ed il 31 dicembre 2011 

•	 Anche se rioccupati dopo la cessazione del rapporto di la-
voro (con esclusione di lavoro dipendente a tempo indeter-
minato) 

•	 Decorrenza della pensione non anteriore al 1° gennaio 2014 
ed entro il 6 gennaio 2015

1.000 autorizzati ai versamenti volontari in 
mobilità 

Domanda all’Inps
entro il 16 giugno 2014

•	 Collocati in mobilità ordinaria al 4 dicembre 2011 
•	 Autorizzazione ai versamenti volontari dopo il 4 dicembre 

2011 
•	 Perfezionamento dei requisiti per la pensione, con la contri-

buzione volontaria, entro 6 mesi dal termine della mobilità (i 
versamenti volontari potranno riguardare anche periodi ec-
cedenti i 6 mesi precedenti alla domanda di autorizzazione) 

•	 Decorrenza della pensione non anteriore al 1° gennaio 2014 
ed entro il 6 gennaio 2015

9.000 soggetti autorizzati ai versamenti volon-
tari prima del 4 dicembre 2011 anche senza 
versamenti volontari al 6 dicembre 2011 

Domanda all’Inps
entro il 16 giugno 2014

•	 Anche senza un contributo volontario accreditato o accredi-
tabile al 6 dicembre 2011

•	 Con almeno 1 contributo derivante da effettivo lavoro nel 
periodo tra il 1° gennaio 2007 ed il 30 novembre 2013 

•	 Alla data del 30 novembre 2013 non dovevano svolgere 
attività lavorativa dipendente a tempo indeterminato 

•	 Decorrenza della pensione non anteriore al 1° gennaio 2014 
ed entro il 6 gennaio 2015
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quindi non ha posti vacanti per riallocare il 
personale ed adibirlo ad altre mansioni;

2.	 eccedenza: nel caso in cui il personale in ser-
vizio superi la dotazione organica in una o 
più qualifiche, categorie o aree. Quindi l’am-
ministrazione potrebbe ricollocare il persona-
le in altri profili della stessa area o categoria. 

Il personale soprannumerario o eccedentario vie-
ne definito in “esubero”, e come tale, può essere 
messo in prepensionamento se ne ricorrono le con-
dizioni oppure può essere messo in disponibilità. 

L’amministrazione, dopo aver individuato il per-
sonale destinatario del “prepensionamento”, dispo-
ne la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro al 
raggiungimento dei requisiti pensionistici in vigore 
prima del “Salva Italia” e secondo il vecchio regime 
di decorrenze. Il requisito pensionistico e la relativa 
decorrenza devono essere maturati entro il 31 di-
cembre 2016. 

Chi sono gli interessati?

Le amministrazioni pubbliche interessate sono:

•	 amministrazioni dello Stato (compresi gli istituti 
e le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni 
educative); 

•	 aziende e amministrazioni dello Stato ad ordina-
mento autonomo; 

•	 Regioni, Province, Comuni; 
•	 Comunità montane e loro consorzi e associazioni; 
•	 istituzioni universitarie; 
•	 istituti autonomi case popolari (Iacp); 
•	 camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura e loro associazioni; 
•	 enti pubblici non economici nazionali, regionali 

e locali; 
•	 amministrazioni, aziende ed enti del servizio sa-

nitario nazionale; 
•	 Agenzia per la rappresentanza negoziale nelle Pa 

(Aran); 
•	 agenzia industrie difesa; 
•	 agenzia per le normative e i controlli tecnici; 
•	 agenzia per le proprietà industriali; 

•	 agenzia per le comunicazioni; 

•	 agenzia dei trasporti terrestri e delle infrastrutture; 
•	 agenzie fiscali (agenzia delle entrate, agenzia 

delle dogane, agenzia del territorio, agenzia del 
demanio); 

•	 agenzia per la formazione e l’istruzione profes-
sionale; 

•	 agenzia di protezione civile; 
•	 agenzia per la protezione dell’ambiente;
•	 Coni.

Sono esclusi gli altri organismi di diritto pubblico 
e le società partecipate da amministrazioni pubbliche. 

Chi è in esubero?

Le situazioni di soprannumerarietà o di ecceden-
za di personale possono derivare da: 

•	 riduzione delle dotazioni organiche delle ammi-
nistrazioni centrali;

•	 ragioni relative a situazioni di squilibrio finan-
ziario individuato dagli organi competenti (enti 
locali deficitari o dissestati);

•	 piani di ristrutturazione decisi dalle amministra-
zioni pubbliche;

•	 revisione del fabbisogno di personale disposta da 
specifiche normative, volte all’attuazione di mi-
sure di razionalizzazione. 

Come funziona?

Mobilità

Nel caso di dipendenti che maturano l’anziani-
tà massima contributiva di 40 anni, l’amministra-
zione può risolvere unilateralmente il rapporto di 
lavoro con un preavviso di 6 mesi. In alternativa, 
l’amministrazione può verificare l’opportunità di 
ricollocare totalmente o parzialmente il personale 
in soprannumero o in eccedenza nell’ambito della 
stessa amministrazione, anche attraverso forme 
flessibili di gestione del tempo di lavoro o con 
contratti di solidarietà. È possibile, inoltre, che il 
dipendente venga ricollocato presso altre ammi-
nistrazioni comprese nell’ambito della regione, 
previo accordo con le stesse, o al di fuori del terri-
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torio regionale, se previsto dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro. 

Prepensionamento

Accesso con i vecchi requisiti 
In caso di prepensionamento, l’amministra-
zione effettua una ricognizione delle posizio-
ni assicurative. I lavoratori interessati devono 
maturare i requisiti anagrafici e contributivi 
in vigore prima della “riforma Fornero”, com-
presa la decorrenza (finestra mobile), entro il 
31 dicembre 2016. 

Accesso con i requisiti previsti dalla “riforma 
Fornero”

A differenza della generalità dei casi, ai di-
pendenti, individuati come possibili destina-
tari del prepensionamento che maturano il 
diritto alla pensione anticipata secondo la “ri-
forma Fornero”, si applica la risoluzione uni-
laterale del rapporto di lavoro senza necessità 
di motivazione. 

In entrambi i casi l’amministrazione dovrà 
chiedere all’Inps la certificazione del diritto a 
pensione e della relativa decorrenza. 

L’istituto previdenziale, entro 30 giorni dal-
la ricezione degli elenchi dei dipendenti desti-
natari del prepensionamento, dovrà provvedere 
ad emettere la suddetta certificazione e, in caso 
di posizioni incomplete, richiederà alle ammini-
strazioni, sempre entro lo stesso termine, l’atte-
stazione dei periodi mancanti. 

Una volta acquisita la certificazione del dirit-
to a pensione da parte dell’Inps, l’amministra-
zione potrà procedere, nei limiti del soprannu-
mero, alla risoluzione unilaterale del rapporto di 
lavoro nei confronti dei dipendenti in possesso 
dei requisiti indicati.

Le posizioni dichiarate eccedenti non posso 
essere reintegrate con nuove assunzioni. 

Nel caso in cui l’amministrazione non riesca 
ad assorbire le eccedenze, con il pensionamen-
to ordinario, con il prepensionamento o con la 
mobilità, la stessa colloca in disponibilità il per-
sonale. 

Dalla data di collocamento in disponibilità re-
stano sospesi tutti gli obblighi inerenti al rappor-
to di lavoro e il lavoratore ha diritto ad un’inden-
nità pari all’80% dello stipendio e dell’indennità 
integrativa speciale, con esclusione di qualsiasi 
altro emolumento retributivo comunque denomi-
nato, per la durata massima di 24 mesi. 

I periodi di godimento dell’indennità sono ri-
conosciuti ai fini della determinazione dei requi-
siti di accesso alla pensione e della misura della 
stessa. Durante tale fase è riconosciuto il diritto 
all’assegno per il nucleo familiare.

Alla scadenza dei 24 mesi interviene la riso-
luzione del rapporto di lavoro. 

Le amministrazioni dovranno fornire infor-
mazioni complete sulle misure adottate ai propri 
organi di controllo. Questi ultimi accerteranno 
che tali interventi realizzino gli obiettivi di ridu-
zione di spesa del personale. Successivamente, 
l’amministrazione dovrà inviare all’Inps un cer-
tificato di conformità, che consente all’istituto 
di mettere in liquidazione i prepensionamenti.

“Esuberi” già definiti 

Alcune amministrazioni avevano disposto il 
“prepensionamento” del personale dichiarato in ec-
cedenza, ma l’Inps, gestione ex Inpdap, aveva bloc-
cato la liquidazione di queste pensioni in attesa di 
individuare quali amministrazioni fossero interessa-
te dalla norma. Si erano così create due situazioni:

•	 dipendenti che erano stati collocati a riposo 
senza percepire alcun trattamento pensionisti-
co; 

•	 dipendenti che erano stati collocati a riposo 
ed avevano iniziato a percepire un trattamen-
to pensionistico, successivamente bloccato.

Per ripristinare o mettere in liquidazione i 
trattamenti a tutti i dipendenti appartenenti a 
queste fattispecie, le amministrazioni dovranno 
inviare alla sede Inps, ex gestione Inpdap, i cer-
tificati di conformità.

Di seguito, le tabelle con i requisiti in vigore 
prima della “riforma Fornero”.
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Requisiti per la pensione di anzianità

Anno Quota (età + anzianità contributiva) Decorrenza pensione

2012 96 60* + 36
61 + 35**

12 mesi dal requisito 
minimo richiesto

2013
2014
2015

97,3 61 e 3 mesi* + 36
62 e 3 mesi + 35**

12 mesi dal requisito 
minimo richiesto

*Requisito anagrafico minimo richiesto
** Anzianità contributiva minima richiesta: 35 anni interamente raggiunti, escludendo la contribuzione 
figurativa accreditata per malattia e disoccupazione.

Requisiti per la pensione di anzianità massima con 40 anni di servizio a prescindere dall’età anagrafica 

Anno Anzianità contributiva Decorrenza pensione

2012 40 anni 13 mesi

2013 40 anni 14 mesi

2014 40 anni 15 mesi

Requisiti per la pensione di vecchiaia (uomini)

Anno Età + anzianità contributiva Decorrenza pensione

2012 65 + 20 12 mesi 

2013
2014
2015

65 e 3 mesi + 20 12 mesi 

Requisiti per la pensione di vecchiaia (donne)

Anno Età + anzianità contributiva Decorrenza pensione

2012 65 + 20 12 mesi

2013
2014
2015

65 e 3 mesi + 20 12 mesi
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LA PENSIONE GIUSTA? RISCHIA DI ESSERE UN MIRAGGIO

Il diritto alla giusta pensione è sancito dalla Costituzione. Una nor-
ma minaccia seriamente questo diritto: nel caso in cui, infatti, il calcolo 

del trattamento pensionistico sia errato, se il pensionato fa richiesta di 
rettifica all’Inps dopo 3 anni dalla prima liquidazione, non ha più diritto ai soldi.

Se si considera che le stime parlano di molte pensioni Inps errate, è evidente la gra-
vità della situazione. Oltretutto, il decreto “incriminato”, nella versione originale, era 

retroattivo: sarebbe stato valido anche per i  giudizi di primo grado ancora in corso al 6 luglio 
2011, se non fosse intervenuta la Corte Costituzionale che, sollecitata dai legali dell’Inas a valutare 
l’illegittimità di questo particolare aspetto della norma, ha dato ragione al patronato.

Nonostante questo, la legge è ancora in vigore ed il problema non può essere risolto con una sem-
plice proroga rispetto alla scadenza del prossimo luglio, come prospettato da alcuni, perché il termine 
triennale di decadenza del diritto è applicato a ogni pensione e dispiega i propri effetti rispetto alla spe-
cifica data di liquidazione della stessa.

Ad incappare nelle conseguenze di questa “stortura”, ci sono - tra gli altri - i lavoratori con periodi di 
mobilità negli ultimi anni di attività, utili ai fini pensionistici: in questo caso, l’Inps non applica la legge 
erogando così pensioni provvisorie mai rivalutate in base ai coefficienti Istat. In attesa di un riesame 
d’ufficio, che generalmente non avviene, se un nuovo conteggio non viene richiesto, anche in questo 
caso - entro i 3 anni dalla liquidazione - non c’è più niente da fare.

L’unica strada possibile per la tutela di chi ha una prestazione pensionistica - secondo l’Inas - è quel-
la di una modifica normativa, calibrata per garantire il diritto costituzionale alla giusta pensione.

Nel frattempo, tutti i pensionati che hanno svolto un’attività lavorativa nel settore privato possono 
rivolgersi alle sedi dell’Inas per richiedere le verifiche necessarie. 

Il patronato procederà al controllo dell’importo e assisterà gli utenti in eventuali ricorsi amministra-
tivi e giudiziari per ottenere, se necessario, il riconoscimento di un trattamento pensionistico corretto. 
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Vieni all’INAS per…
• Domanda di salvaguardia
• Domanda di pensione
• Verifica dell’importo della pensione
• Verifica estratto contributivo

www.inas.it

 800 24 93 07

Lavoro
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